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Omicidio della suora, 
esclusi la grossa mala 
e i tossicodipendenti 

TORINO — Dai rilievi e le perizie svolte dalla polizia allMstituto 
Pro infantia dcrelicla» a Torino, dove venerdì notte 6 stata ucci* 
sa suor Rosangela (al secolo Silvana Gasparinl) emergono i pri* 
mi frammentari elementi per una «pista» da seguire. Da indi* 
screzioni trapelate si è appreso infatti che gli investigatori esclu­
dono che gli autori del furto e, uno dì loro, del delitto, siano da 
cercare negli ambienti della delinquenza molto organizzata. Né 
appare probabile che si tratti di giovani tossicodipendenti. Re» 
stano dunque, da una parte i delinquenti di piccolo cabotaggio 
(come dimostrerebbe anche la cifra rubata, poche centinaia di 
migliaia di lire), dall'altra gli osservatori «casuali» della pianta 
dell'istituto. Le indagini sono orientate anche al controllo del» 
l'interminabile lista di nomi dei frequentatori. Si tratta di alme* 
no 700 persone che ogni anno entrano al «Pro infantia dereli-
età», per lo più parenti dei bambini ospitati, ma anche di forni* 
tori, addetti alla manutenzione. L'autopsia sul cadavere di suor 
Rosangela ha confermato la morte per soffocamento, le cechi* 
mosi dimostrano che la donna è stata strangolata a mani nude, 
verso le 2 di venerdì notte. Dalla perizia non risulta che le siano 
state inferte percosse o maltrattamenti. I familiari della religio* 
sa intendono trasferire al cimitero di Cividate al Piano, in prò* 
vincia di Bergamo, la sua salma. I funerali si svolgeranno mer­
coledì a Torino, ma la decisione di portarla poi a Cividate, affer­
mano gli zìi materni di suor Rosangela, corrisponde ai desideri 
espressi dalla vittima di tornare alla sua terra dopo la morte. 
Proseguono intanto gli interrogatori delle altre suore e dei bam­
bini: non è escluso infatti che uno di loro abbia visto in faccia 
l'assassino. 

Cagliari: a 7 giorni 
dall'arresto non si 
sa dove è detenuto 

CAGLIARI — Una vicenda che mette in discussione la democra* 
ticita delle norme che disciplinano il fermo e l'arresto si sta 
sviluppando in maniera clamorosa nel capoluogo sardo. Il ven­
ditore ambulante Aldo Scardella, di 24 anni, è stato prelevato 
dalla sua abitazione lunedì 29 dicembre e fino a ieri, nonostante 
i vari tentativi esperiti dai genitori e dall'avvocato nominato 
dalla famiglia, non si conosce il luogo dove il giovane è detenuto. 
Un'istanza in tal senso, presentata nei giorni scorsi dall'avv. 
Gianfranco Anedda, interessato dalla famiglia a tutelare il gio­
vane coinvolto nell'omicidio del commerciante Giovanni Batti* 
sta Pinna, ucciso nella tarda serata del 23 dicembre durante un 
tentativo di rapina, non è stata accolta. Il provvedimento, cor­
retto sul piano formale in quanto l'avv. Anedda non è stato 
ancora ufficialmente nominato dal diretto interessato, non ri* 
solve però il problema sollevato dalla famiglia, che vuole sapere 
dove è detenuto il congiunto. Soltanto conoscendo il luogo dove 
inviare il telegramma, Aldo Scardella potrà formalmente nomi* 
nare il difensore. Tramite l'avvocato Anedda, la madre del gio­
vane ha presentato lei un'istanza per conoscere dove si trova il 
figlio. Aldo Scardella, fermato dagli agenti della squadra mobile 
della questura quale presunto responsabile, in concorso con al* 
tri, del tentativo di rapina al «Bevi Market» sfociato nella feroce 
uccisione del titolare che aveva reagito ai malviventi, è stato 
arrestato su ordine di cattura del sostituto procuratore Sergio 
De Nicola. Il giovane, alla presenza di un avvocato nominato 
d'ufficio, è stato sottoposto a due esperimenti giudiziali, tra ì 
quali il guanto di paraffina. 

Ecco l'evaso in elicottero 
RIO DE JANEIRO - Lo chiamavano «piccolo scalatore», e non a 
torto. Jose Carlos dos Reis, arrestato l'anno scorso per traffico dì 
droga e rapina a mano armata, è l'uomo che ha festeggiato 
l'ultimo dell'anno in maniera davvero spettacolare: è riuscito a 
fuggire da un carcere di massima sicurezza in un'isola dell'O­
ceano Atlantico addirittura in elicottero. 

Fondevano 
gioielli 
d'oro 

LODI (Milano) — Due nomadi 
che avevano indosso gioielli 
per un valore di circa un mi* 
liardo di lire, sono stati arre* 
stati ieri mattina dai carabi­
nieri di Lodi. I due, di cui non 
sono stati resi noti i nomi, fa­
rebbero parte di una banda 
che porta all'estero gioielli ni* 
batiln rapine compiute in ap­
partamenti dell'Italia setten­
trionale. L'arresto dei nomadi 
è stata la conclusione di una 
operazione scattata 48 ore pri* 
ma quando, ad un posto di 
blocco nel Basso Lonigiano, 
era stato fermato un nomade 
dì origine olandese trovato in 
possesso di un «pane» d'oro del 
peso di un chilo, per il valore 
di circa 20 milioni di lire. Dai 

Brimi accertamenti, era risul* 
ito che il «pane» era stato ri» 

cavato dalla fusione di monili 
rubati e ricettati ed era desti* 
nato all'estero per successive 
lavorazioni. Nelle prime ore di 
stamane, quindi dopo una se­
rie di appostamenti, i carabi* 
nieri sono riusciti ad arrestare 
gli altri due nomadi, che era­
no in possesso di catene d'oro, 
anelli, bracciali e monili. 

Emergenza 

feri Tir 
Brennero 

BOLZANO — La direzione 
della dogana del Brennero ha 
rivolto un appello a tutti gli 
autotrasportatori affinché nei 
prossimi giorni si mettano in 
viaggio solo ed esclusivamen* 
te in casi di vera emergenza. 
Infatti, dalle otto di ieri sino 
alle 22 di oggi, il transito dei 
mezzi pesanti internazionali è 
bloccalo anche se il commissa­
rio del governo di Bolzano ha 
concesso una deroga per con* 
sentire lo sfollamento di alcu­
ne centinaia di Tir dai piazzali 
di sosta. Domani, festa dell'E­
pifania, la circolazione com­
merciale sarà bloccata in Au­
stria dalle sei in «uscita» e dal­
le otto in «entrata». Il che si­
gnifica che al Brennero si ad­
denseranno altre centinaia di 
autotreni. Per martedì 7 infi­
ne, alla ripresa dell'attività do­
po tre giorni di «ponte», i do* 
ganieri entreranno in sciope­
ro per protestare contro il de­
creto del ministro Gaspari che 
tra l'altro frena le carriere di* 
rettive. 

L'artrite 
peggio degli 

scioperi 
LONDRA — L'artrite è peggio 
degli scioperi, secondo un rap­
porto pubblicato dal consiglio 
britannico per l'artrite e i reu­
matismi. A causa di tale affé» 
zione, infatti, in Gran Breta­
gna vanno perse 88 milioni di 
giornate lavorative ogni anno, 
molte di più di quelle perse per 
agitazioni sindacali e scioperi 
Il consìglio ha calcolato che il 
costo economico della malat­
tia si aggira sui tre miliardi di 
sterline Tanno (7.800 miliardi 
di lire). Il rapporto del consi­
glio per l'artrite, pubblicato in 
occasione del 50* anniversario 
della sua fondazione, lascia 
però trapelare un raggio di 
speranza: «Nonostante tali ci* 
f re — si legge nel rapporto — 
ora ci sono più speranze per 
chi soffre di questo male ri­
spetto a 50 anni fa». Un nuovo 
preparato, reso possibile dai 
progressi compiuti nel campo 
dell'ingegneria genetica, do­
vrebbe essere infatti messo in 
commercio nel settore. 

È stato poi arrestato 

Bari, barricato 
in casa spara 
e ferisce due 
ufficiali dei Ce 

Ricoverato più volte in cliniche psichiatriche, 
era in possesso di un regolare porto d'armi 

Nostro servizio 
BARI — Due ufficiali dei cara­
binieri sono stati feriti ieri mat­
tina presto da un contadino di 
53 anni, Giuseppe D'Amore, 
che alcune ore prima aveva 
sparato, senza colpirli, contro 
la moglie Maria, ed un nipote e 
si era quindi barricato nella sua 
villetta di due piani alla perife­
ria di Bari. I due ufficiali feriti 
sono il comandante del gruppo 
carabinieri di Bari, tenente co­
lonnello Michele Rotondi, col­
pito di striscio al naso, ed il co­
mandante operativo dello stes­
so gruppo, tenente colonnello 
Giuseppe Pulpo. colpito da ro­
sa di pallini all'occhio destro. 
Giuseppe D'Amore è stato ar­
restato dai carabinieri che, do­
po molte ore di trattative, han­
no fatto irruzione nella villetta. 

Intorno alle 20 di venerdì se­
ra, D'Amore, per motivi impre­
cisati, aveva sparato contro la 
moglie ed un nipote, i due, riu­
sciti a sfuggire ai colpì dell'uo­
mo, avevano dato l'allarme ai 
carabinieri, che avevano subito 
circondato la villetta. Sul posto 
sono arrivati sia i due ufficiali 
poi feriti che il sostituto procu­
ratore di Bari, Nicola Magrone: 
la situazione si presentava dif­
fìcile 6in dall'inizio. D'Amore, 
infatti, era stato in passato più 
volte in cura presso ospedali 
psichiatrici e quella sera, incu­
rante degli appelli rivoltigli dai 
figli, aveva subito cominciato a 
sparare contro le forze dell'or­
dine. Inspiegabilmente, mal­
grado le precarie condizioni 
psichiche, D'Amore era in pos­
sesso di un regolare porto d'ar­
mi oltre che della doppietta 
che. dicono i carabinieri, usava 
molto abilmente, riuscendo a 
ricaricarla in brevissimo tem-

Ro. Il sostituto procuratore 
lagrone, sceglieva la via del 

dialogo con D'Amore, non 
escludendo, in caso di necessi­

tà, l'irruzione o quanto meno 
l'uso di candelotti lagrimogeni. 
Così dopo aver fatto disporre 
gli uomini in posizione di sicu­
rezza per evitare che venissero 
colpiti (ed in effetti D'Amore 
ha sparato oltre 30 colpi prima 
di essere catturato) i due uffi­
ciali dei carabinieri hanno ini­
ziato una lunga e difficile trat­
tativa per convincere il conta­
dino ad arrendersi. Questi non 
ha voluto sentire ragioni, e con­
tinuava a ripetete di «voler pu­
nire tuttit, pur senza precisare 
chi e perché. Poco dopo la mez­
zanotte D'Amore saliva nella 
mansarda della villetta e di lì 
ricominciava a sparare contro i 
carabinieri, questa volta col­
pendo al viso i due tenenti co­
lonnelli Rotondi e Pulpo. Tra­
sportati nel vicino ospedale, 
nella frazione di Carbonara, i 
due ufficiali sono stati giudicati 
guaribili rispettivamente in 10 
e 30 giorni. Il tenente colonnel­
lo Pulpo rischia però di perdere 
l'uso dell'occhio, colpito da otto 
pallini: i sanitari si sono riser­
vati la prognosi, che potrà esse­
re sciolta solo nel prossimi gior­
ni quando l'ufficiale sarà ope­
rato. 

A questo punto i militari 
hanno fatto irruzione nella vil­
letta, e D'Amore ha cercato di 
fuggire attraverso il garage, 
sparando ripetutamente contro 
i carabinieri. Mentre alcuni mi­
liti rispondevano con raffiche 
di mitra in aria, altri lo hanno 
bloccato prendendolo alle spal­
le. Arrestato, D'Amore si trova 
ora nel carcere di Bari dove è a 
disposizione dei magistrati. 
Dovrà rispondere di tentato 
omicidio plurimo. Nessuno, fi­
nora, ha saputo dare spiegazio­
ni al suo gesto che solo per caso 
non ha avuto esiti molto più pe­
santi. 

Giancarlo Summa 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firena 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napol 
Polena 
S U L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagCari 

14 15 
13 17 
14 16 
12 16 
9 19 
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Giusva 
Fioravanti 

BOLOGNA — Francesca Mambro, Giusva Fioravanti, Gil­
berto Cavallini e Paolo Signorelll ritornano martedì alla 
sbarra. Questa volta il quartetto di terroristi neri (accusati di 
vari delitti e, poche settimane fa, incriminati dal giudici bo­
lognesi anche per la strage del 2 agosto alla stazione, insieme 
a Gelli, Pazienza e al vertice del «Supersisml») dovrà rispon­
dere in appello del delitto del giudice romano Mario Amato. 
In prima istanza tutti gli imputati sono stati riconosciuti 
colpevoli e condannati all'ergastolo. 

Mario Amato fu assassinato il 23 giugno del 1980 mentre, 
quasi sotto casa, attendeva, solo e senza scorta, l'autobus che 
doveva portarlo al Palazzo di Giustizia. Fu freddato con un 
colpo alla nuca sparato a bruciapelo da Gilberto Cavallini. 
La Mambro e Fioravanti hanno confessato di aver preparato 
e rivendicato l'omicidio. 

Il giudice Amato era un «obiettivo» scelto con cura dal 
terroristi: in una Procura diretta da quel De Matteo che col­
laborava alla rivista «Politica e strategica» (quella che sonda­
va Id disponibilità golplste dell'ambiente militare») era l'uni­
co magistrato ad indagare sul terrorismo nero. Lavorava in 
un clima difficile se non ostile (è lo stesso Giusva Fioravanti 
ad ammettere candidamente: «C'erano forze dello Stato che 
ci consideravano simpatici, lasciandoci fare e scorazzare li­
beramente per tutta Roma»). Ma lavorava con impegno e 
capacità, tanto che i giudici bolognesi inseriscono il suo as­
sassinio all'interno di un'unica strategia eversiva che culmi­
na proprio con l'attentato alla stazione di Bologna. 

Se non fosse stato lasciato solo a combattere contro 1 neri 
quanti delitti avrebbero potuto essere evitati? Ma il dotto 
Amato — è scritto testualmente nella sentenza di primo gra-

In appello gli assassini di Amato 

Se «Giusva» 
si decidesse 
a raccontare 
quel che sa... 

In primo grado Fioravanti e gli altri killer 
neri sono stati condannati all'ergastolo 

do stilata dai giudici dì Bologna — «è lasciato praticamente 
solo. Il disorientamento della polizia è totale: i carabinieri 
non sembrano intressatl ad indagini sistematiche... I servizi 
di sicurezza tacciono». Perché? «A causa — rispondono anco­
ra 1 giudici bolognesi — della collocazione politica, dell'estra­
zione sociale e delle relazioni familiari dei terroristi di de­
stra». 

Come si vede sono abbastanza ben delineati sia le respon­
sabilità degli imputati (Cavallini, la Mambro e Fioravanti 
sono rei confessi) sia il clima generale nel quale è potuto 
maturare ed andare In porto l'omicidio del magistrato roma­
no. Eppure, il processo di martedì qualche sorpresa potrebbe 
pur riservarla. Se, per esemplo, Giusva Fioravanti decidesse 
di «parlare» e di raccontare la «sua» verità sulla strategia nera 
e sui suol diversi protagonisti. 

Già una volta sembrava deciso a svuotare il sacco, ma si 
lasciò poi convincere dal suoi complici in tanti delitti a fare 
marcia indietro. Fu proprio durante il primo processo Ama­
to, dieci mesi fa, nella gabbia degli imputati che la Mambro 
e Cavallini gli chiusero la bocca. Le continue chiacchiere 
dietro le sbarre non servivano dunque soltanto a preparare 11 
matrimonio con la Mambro, che effettivamente si celebrò 
pochi mesi dopo. 

Questo almeno è quello che ha raccontato un super pentito 
nero, Sergio Calore. «Valerio — afferma Calore — si era di­
chiarato disponibile a percorrere la strada che lo stesso avevo 
intrapreso e, soprattutto, a contribuire alla ricostruzione del­
la verità attorno alle stragi. Ma aveva subordinato ogni deci­
sione ad un incontro con Cavallini e la Mambro». 

Vedremo martedì in aula se qualcosa nel frattempo ha 
fatto cambiare un'altra volta Idea al killer nero. 

Rosalba-Gabriele, forse in marzo 
l'intervento per diventare uomo 

PERUGIA — La donna pe­
rugina che si fa chiamare at­
tualmente Gabriele, ma che 
si chiamava Rosalba e che, 
come donna, coniugata ed 
ora separata in attesa del­
l'annullamento del matri­
monio, ha avuto due figli, 
probabilmente si sottoporrà 
ad intervento medico-chi­
rurgico entro il prossimo 
marzo. Il mutamento di ses­

so — indicato come irrever­
sibile — è stato autorizzato 
nel novembre scorso dal Tri­
bunale di Perugia. I magi­
strati hanno accolto la ri­
chiesta senza ricorrere ad in­
dagini mediche affidate ai 
periti. Si è cioè ritenuto che 
sotto l'aspetto femminile vi 
fosse una personalità ma­
schile. 

In questi giorni Rosalba-

Gabriele si è allontanata da 
Perugia al fine di evitare, 
precisa il suo avvocato, ulte­
riore pubblicità al suo caso. 
Sulla sua esperienza Rosal­
ba-Gabriele sta scrivendo 
una «memoria» e siccome, 
fra l'altro, l'intervento medi­
co-chirurgico richiederà no­
tevoli spese sembra che sia 
orientata nell'accogllere 
un'offerta di un settimanale 

(che potrebbe anche propor­
re una sottoscrizione) quale 
depositario delle informa­
zioni sulla vicenda. Rosalba-
Gabriele è fidanzata e pensa 
alle nozze con un'amica, pos­
sibili dopo la ufficializzazio­
ne del mutamento di sesso e 
dopo la registrazione del­
l'annullamento del primo 
matrimonio. 

MILANO — I documenti trovati nell'abbaino di viale Bligny 

Ferrari Bravo interrogato 
per dodici ore sul 'covo9 

e sull'omicidio Ramelli 
MILANO — Da una parte il 
pm Maria Luisa Dameno e i 
giudici istruttori Maurizio 
Grigo e Guido Salvinl; dal­
l'altra Giuseppe Ferrari Bra­
vo, ex militante di Ao impu­
tato dell'omicidio Ramelli, e 
il suo difensore avv. Sergio 
Ramajoli: dodici ore filate di 
interrogatorio, dalle 16 di ve­
nerdì alle 4 circa di ieri mat­
tina. Gli inquirenti volevano 
avere tutti i necessari chiari­
menti sui materiali sospetti 
trovati nell'abbaino di viale 
Bligny 42, che Ferrari Bravo 
aveva affittato nel "74 e che 
£li era servito come recapito 
fino a un paio d'anni fa, 
quando aveva smesso, pare, 
di frequentarlo. Schedature 
di simpatizzanti del Msl e di 
aderenti alle Br, documenti 
con timbri autentici di am­
ministrazioni pubbliche, 
mappe, fondine, munizioni, 
lubrificanti per armi, divise 
da ferroviere e da postino 
(una delle quali fresca di la­
vanderia). Sono tutte cose 
che richiedono spiegazioni, e 
il titolare di quell'alloggio-
archivio era stato trasferito 
in tutta fretta dal carcere di 
Crema a Milano per rispon­

dere agli inquirenti. A quan­
to pare, ha risposto. Per lo 
meno, ha parlato. Ora su 
quanto ha detto si faranno i 
necessari controlli, poi forse 
lo si risentirà. Per intanto, 
nessuno si lascia sfuggire 
una parola- Nemmeno un 
apprezzamento sull'atteg­
giamento dell'imputato, sul­
la obiettiva importanza di 
quel ritrovamento inaspet­
tato e sulla sua eventuale in­
cidenza sull'inchiesta per 
omicidio. I magistrati, che 
sono stati a loro volta colti dì 
sorpresa dalla casuale sco­
perta di quella «base», voglio­
no evidentemente definire 
bene portata e contorni pri­
ma di lasciarsi andare a un 
qualsiasi apprezzamento. 
Anzi, si mostrano Irritati per 
le anticipazioni di stampa. 
Insomma, c'è in aria una 
nuova tempesta. 

Intanto, alle tante inco­
gnite di questa vicenda 
un'altra se n'è aggiunta re­
centemente. Risulta che l'af­
fittuario che occupò i due lo­
cali dell'abbaino subito pri­
ma di Ferrari Bravo è (tal 
Franceschlnl. Si tratta forse 
di Alberto Franceschlnl, no­
to brigatista rosso e già luo­

gotenente di Renato Curdo, 
arrestato nel settembre "74? 

Buona parte del lungo in­
terrogatorio, ad ogni modo, 
sarebbe assorbita dall'episo­
dio della morte di Sergio Ra­
melli, ucciso a sprangate nel 
marzo *75. Di aver partecipa­
to a quella spedizione puniti­
va sono accusate una decina 
di persone; tra queste, erano 
stati individuati due respon­
sabili materiali: Marco Costa 
e lo stesso Ferrari Bravo. Ma 
dalla perizia disposta sulle 
cartelle cliniche di Ramelli, e 
depositata poco prima delle 
vacanze natalizie, emerge­
rebbe che i colpi mortali in­
ferii al giovane neofascista 
in quel rald omicida furono 
ben più di due. Ora presumi­
bilmente i magistrati stanno 
cercando di stabilire chi ma­
terialmente abbia vibrato 
quel colpi. E non è detto che 
l'interrogatorio di Ferrari 
Bravo non abbia fornito 
qualche indicazione utile. 
Ma, anche su questo, vige il 
più rigoroso riserbo da parte 
di tutti i presenti all'interro­
gatorio. 

Paola Boccardo 

All'indomani dall'approvazione da parte del governo della nuova disciplina per l'accesso degli stranieri in Italia 

La Caritas: «Attenti al rischio della xenofobia» 
ROMA — L'approvazione da parte del Consiglio dei ministri 
dello schema di disegno di legge che prevede nuove norme sul­
l'ingresso e il soggiorno degli stranieri in Italia è stata accolta 
con prudenza negli ambienti legati ai problemi deUlnnnigra* 
zione. 

La Caritas italiana, rorganizzazìene umanitaria che si adope­
ra per «una regolamentazione legislativa globale del fenomeno 
dell'immigrazione dal Terzo mondo», promuoverà «iniziative in 
senso positivo* per dare maggiore possibilità dì dialogo alle per­
sone che sono venute in Italia alla ricerca di un lavoro e per 
comprendere e fare comprendere meglio le dimensioni del pro­
blema. •Altrimenti — si aggiunge — comincerà a prendere pie­
de un atteggiamento di xenofobia, o la convinzione che tutti gli 
stranieri giunti dai paesi del Terzo mondo siano terroristi». 

«La questione—si fa notare alla Caritas—è molto complessa 
e va affrontata in maniera globale, perché, ad esempio, gli stu­
denti stranieri sono anche lavoratori, come lavoratori sono an­
che i rifugiati. E certo doveroso, e sarebbe stato necessario farlo 
prima, affrontare il nodo della presenza degli stranieri in Italia 
dal punto di vista della sicurezza, senza però dimenticare la 
tutela del lavoro e della salute, della qualità della vita». 

In ambienti della comunità araba si giudica •prematuro» 
dare un giudizio sul provvedimento delineato dal Consiglio dei 
ministri e si esprime nel contempo «una certa preoccupazione 
per alcuni episodi di intolleranza, sia pure isolati, contro stra­
nieri che sono stati segnalati recentemente». 

«Noi stavamo in una condizione di grave disordine, che perai* 
tro era anche rappresentativa di una volontà, che secondo me 
deve durare, di grande apertura del nostro paese. Tradizional­
mente siamo stati sempre un paese con le frontiere aperte e non 
chiuse. Non c'è però da illudersi che questa scelta valga da sola 
a metterci al riparo da attacchi terroristici». Lo ha detto il mini­
stro di Grazia e Giustizia Mino Martinazzolt, rispondendo ad 
alcune domande «Alila nuova normativa per 0 controllo degli 
stranieri. ^ 

Martinazzoli ha quindi affermato che I provvedimenti sono 
in sostanza utili perché dovrebbero consentire di avere un'idea 
più precisa di quanti stranieri non ufficialmente dichiarati vi 
sono in Italia. 

PERUGIA — Studenti straoteri davanti «*'Un*w*ità 

Perugia, cosa 
può succedere 
agli studenti 

PERUGIA — Nel capoluogo umbro risiedono 
stabilmente oltre diecimila stranieri. Ottomila 
sona in possesso di un normale permesso di sog­
giorno. Gli altri duemila invece sarebbero «efan-
destini; stando al dettato del disegno di legge 
approvato dal governo sulla delicata questione. 

Dunque a Perugia circa il dieci per cento del' 
la popolazione i costituita da stranieri. In pas­
sato questa presenza ha creato non pochi pro~ 
btemi, in alcuni casi adirittura minacciando at­
teggiamenti generalizzati di xenofobia. Oggi in~ 
vece lo sforzo congiunto di Questura ed Enti 
locali ha fatto sì che la presenza di migliaia di 
studenti provenienti da ogni parte del mondo 
non solo non comportasse problemi per il nor~ 
male vivere civile, ma arricchisse la città nel suo 
patrimonio sociale e culturale. 

In Questura, all'Ufficio stranieri, ancora non 
commentano il nuovo disegno di legge. Aspetta­
no l'approvazione della normativa. Dai loro uf­
fici passano ogni anno dai settemila agli ottomi­
la stranieri che vengono a Perugia per studiare, 
ma cnche per lavorare. Per loro non dovrebbero 
esistere problemi, fino a quando manterranno 
to status di studente, potranno sempre ottenere 
il permesso di soggiorno. Il problema diventa 
più delicato per i molti stranieri che a Perugia 
risiedono senza alcun permesso t che fino a ieri 
potevano contare su un atteggiamento aperto 
degli organi di polizia: state pure, ma state 
tranquilli. La nuova normativa invece non con­
sentirà più presenze •clandestine*, ed anzi co­
stringerà le forze deWordine non solo ad allon­
tanare gli stranieri trovati senza permesso di 
soggiorno, ma a denunciarli all'autorità giudi­
ziaria. 

Gli studenti stranieri che vivono a Perugia si 
dividono tra l'Ateneo italiano e i corsi d'italiano 
presso l'Università per stranieri. Per questi ut-
timi non ci sarà alcun problema: molti di loro 
infatti restano in città dai tre ai sei mesi e sono 
normalmente autorizzati. Gli stranieri che inve­
ce frequentano l'Università italiana sono circa 
3.500. Ottocento sono iraniani, cinquecento gre­
ci, poi ci sono consistenti gruppi di greco-ciprio­
ti, latino-americani, irakeni, palestinesi, gior­
dani, tedeschi ed americani. 

Nessun dato purtroppo circa la presenza in 
città, comunque accertata, di stranieri clande­
stini che fanno lavoro nero. «£ questa una fa­
scia — ci ha detto Amedeo Zupi della Cgil regio­
nale — completamente sconosciuta nella sua 
esatta dimensione. In ogni caso non siamo di 
fronte a situazioni quale quella romana: 

•Afa che tipo di problemi potrà creare lo nuo­
va legge?' I guai sorgeranno per quegli studenti 
che dovessero risultare non idonei aWesame di 
lingua italiana per rammissione aWUniversità 
italiana: non potranno più ottenere il permesso 
di soggiorno, una volta bocciati, ed automatica­
mente dovranno essere rimpatriati. Attualmen­
te invece a questi studenti era consentito, grazi* 
anche ad un atteggiamento aperto della Que­
stura perugina, di risiedere ancora in città ed 
ottenere nuovamente il permesso di soggiorno, 
anche dopo qualche tempo, per sostenere nuo­
vamente tesarne di ammissione». Sarebbe or» 
quindi che il Parlamento approvasse una nor­
mativa specifica, detta quale si parla da awu\ 
per regolamentare U soggiorno m Italia degU 
stranieri che vengono da noi solo per studiar*. 

Franco Arcuti 
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